
Se Dio avesse voluto un oggi perfetto 
non avrebbe inventato il domani 

All’inizio del tempo liturgico det-
to ordinario, la Chiesa ci propone 
il primo miracolo che Gesù ha 
compiuto secondo il racconto di 
Giovanni. L’evangelista lo chiama 
segno perché ha ripensato a lungo 
al senso della venuta del Figlio di 
Dio tra gli uomini, e ha concluso 
che la sua gloria è manifestata in ogni vittoria sul 
male; nel presente realizza il suo regno quando 
gli uomini, credendo in lui, segnano il mondo 
con un gesto d’amore.  
Anche in questo racconto ci sono vari indicatori 
del limite e dell’incompiutezza della realtà uma-
na. Una festa attesa da una vita, sciupata nel mo-
mento più bello da un errore di valutazione sul 
vino necessario; anfore di acqua stantia da rivita-
lizzare per un nuovo scopo; il numero 6, per la 

Bibbia simbolo di imperfezione e 
manchevolezza; i dubbi di Gesù, 
non ancora convinto che sia il suo 
momento. Le parole piene di gioia 
e di speranza di Isaia, sentite tante 
volte in sinagoga, erano bellissi-
me, ma declinate al futuro. La 
promessa sposa restava in attesa.  

La saggezza di una madre, allenata a vedere i 
bisogni degli altri, smuove persino Gesù. Ora è il 
tempo giusto per sconfiggere il male, per risolve-
re i problemi, per restituire il piacere di ciò che è 
veramente buono, per riempire fino all’orlo la 
vita che ci è stata regalata. Ora è una parola d’oro 
anche per noi, troppo spesso in attesa che altri si 
muovano per primi, quando invece le chiavi per 
il bene sono già in nostro possesso.   

II domenica del Tempo Ordinario  - 16-23 gennaio 2022  

Notizie utili 
 

 
  

Giornata per la Carità: oltre la Caritas parrocchiale è molto attiva nel nostro vicariato anche la Caritas vicariale. 
Ogni parrocchia si è impegnata a versare ogni anno € 0.50 per abitante. Per questo vivremo la giornata della carità 
domenica 23 gennaio e le offerte raccolte in quella domenica andranno per questo. 

 
Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani:  
LE DIVISIONI NELLA CHIESA (molto, ma molto molto in sintesi) 
Sin dai primi tempi della predicazione del Vangelo si verificano differenze nell’interpretazione e nell’ operare.  
Paolo si reca a Gerusalemme solo dopo tre anni dalla conversione, e sente la necessità di confrontare il suo vangelo 
con quello predicato dalle “colonne” della Chiesa. Come narrato in Atti 15,7 , vi fu un grosso litigio…L’accordo 
viene raggiunto su indicazione di Pietro. Differenza c’è anche nella scelta dei collaboratori, quindi nella “prassi pa-
storale” di quella primitiva Chiesa. Dopo un’aspra contesa Paolo e Barnaba si dividono.  
Purtroppo nella chiesa si sono verificate nei secoli diverse fratture. Tre sono le grandi fratture, quelle che hanno pro-
dotto le peggiori contrapposizioni, spesso degenerate in lotte violente  
1.FRATTURA TRA CHIESA E SINAGOGA La pr ima grande frattura è quella che si ver ifica tra la Chiesa e 
la Sinagoga alla fine del primo secolo e che genererà nel tempo l’antigiudaismo cristiano. Solo dopo lo sterminio 
degli ebrei compiuto dal nazismo i cristiani si rendono conto di dover correggere il proprio sguardo su Israele, vizia-
to, per quasi duemila anni, dall’infamante accusa di deicidio. Il primo documento ufficiale della Chiesa Cattolica 
che prende in considerazione il rapporto con gli ebrei è la dichiarazione Nostra Ǽtate (28 ottobre 1965) sulle rela-
zioni della chiesa con le religioni non cristiane che al n.4 si occupa della “religione giudaica” e ricorda che: La Chie-
sa non può dimenticare che ha ricevuto la rivelazione dell’A.T. per mezzo di quel popolo con cui Dio, nella sua inef-
fabile misericordia, si è degnato di stringere l’antica Alleanza.  
2. FRATTURA TRA ORIENTE E OCCIDENTE: (Concilio di Efeso 431, Concilio di Calcedonia 451): i con-
cili si convocano per concordare una confessione di fede comune, a partire dalla natura di Gesù Cristo. Si definisce 
che in Cristo vi è un’unica persona, la persona divina del Verbo. Maria è Theotokos, Madre del Figlio di Dio, Gesù 
Cristo, vero Dio e vero uomo, una sola persona in due nature, la natura umana e la natura divina, distinte ma comu-
nicanti. Persia, Siria, Egitto (antiche Chiese Orientali) non accettano. Oggi si è compreso che la fede professata da 
queste chiese era corretta, e l’incomprensione è nata da una difficoltà di linguaggi e di comunicazione. Il chiarimen-
to è stato raggiunto grazie ai dialoghi condotti dal Consiglio Ecumenico delle Chiese. Le Antiche Chiese Orientali 
sono oggi in comunione con le Chiese Ortodosse storiche che basano la loro comunione sull’unica fede condivisa.  
3. RIFORMA PROTESTANTE Nella Chiesa d’Occidente si verifica una progressiva ricerca d’indipendenza 
dall’autorità civile. Per sfuggire alla prepotenza e all’ingerenza si accentua il peso di un’autorità centrale (papale). 
Ciò contribuisce anche a favorire nella chiesa il prevalere degli aspetti giuridici e della mondanità sul fondamentale 
messaggio evangelico. Da ciò nascono i vari tentativi di riforma: Valdo, Francesco, ordini mendicanti. Quindi John 
Wycliffe (1324-1384 Inghilterra) e Jan Hus(1369-1415 Boemia). Al concilio di Basilea-Ferrara-Firenze (1434) falli-
sce l’intento di rappacificazione tra Oriente e Occidente (Eugenio IV). Si crea la base per la grande riforma di Lute-
ro, Zwingli, Calvino.  
Lutero (1483-1546) 1517: Lutero espone le 95 tesi a Wittemberg 1530: Alla dieta di Augusta, avviene la discussio-
ne e condanna della confessione Augustana portata da Melantone, con la quale si afferma la fede protestante. La 
giustificazione per fede matura in Lutero attraverso la lettura dei salmi e della lettera ai Romani.  Quando l’uomo si 
riconosce peccatore davanti a Dio, confrontandosi con la sua legge, allora Dio riconosce giusto l’uomo che si accusa 
di peccato. Solo chi dà ragione a Dio aderendo al Vangelo di Cristo è considerato giusto da Dio: è giustificato a mo-
tivo della sua fede in Cristo. Il peccato: secondo Lutero, è fondamentalmente identificato con la concupiscenza 
(desiderio dell’uomo di andare contro la legge di Dio). Non si tratta di questo o quel comportamento, ma del deside-
rio di andare contro la legge in qualsiasi forma. E’ impossibile separare le opere dalla fede, come è impossibile sepa-
rare dal fuoco calore e splendore: La Chiesa: i fedeli sono tutti uguali grazie al battesimo sono tutti “sacerdoti”, cam-
bia solo l’”ufficio”. I sacramenti: ne salva solo due, Battesimo e Cena del Signore. La confessione è utile, ma libera. 
Lutero crede nella “presenza reale” nell’Eucaristia.  
Zwingli (1484-1531 Zurigo); Calvino (1509 – 1564 nato a Noyon, Francia); La Chiesa d’Iinghilterra (Comunione 
Anglicana) (1534) Si separa da Roma con l’Atto di supremazia di Enrico VIII, per motivi prevalentemente politici. 
L’occasione è il divorzio del re e il suo matrimonio con Anna Bolena.  
Anabattisti-Mennoniti (S.Mennon 1496-1561). Metodisti  Quaccheri Avventisti del settimo giorno. Chiese Pente-
costali autonome (inizio del XX secolo) di fede protestante, battezzano gli adulti, curano la preghiera e cerca-
no i doni dello Spirito. Chiese Cristiane dei fratelli sorgono in Inghilterra nel XIX secolo e in Toscana per opera del 
conte Piero Guicciardini. L’unica regola di fede è la Bibbia, non hanno istituzioni ecclesiastiche e rifiutano ogni 
rapporto con lo stato. Esercito della Salvezza nasce nel 1865 a Londra per iniziativa di William Booth che fonda la 
missione cristiana nei quartieri periferici della città. In Italia il movimento arriva nel 1887. I membri sono cristiani 
militanti impegnati nell’evangelizzazione e nell’assistenza, non hanno sacramenti, né ministri ordinati. Si organizza-
no con gradi militari. Chiesa Apostolica di ispirazione pentecostale comprende i ministeri di apostolo, pastore, pro-
feta, anziano.  

L’ora di Dio  



CALENDARIO  

LITURGICO 
 PREGHIAMO PER I VIVI E PER I DEFUNTI 

APPUNTAMENTI  

COMUNITARI 

Sabato 15 
S. Mauro 

11.30 
 

18.00 

Battesimo di Torresan Rachele di Stefano e Lara Borriero 
 
Padovan Battista, def. Fam. Dal Maso e Silvestri; Dal Santo Pietro; Mambrino e Rosa, Alessandro e Irma, Renato e Massimo, def. fam. Fabrello; 
Martini Giovanni e Martello Yvonne; Festa Marilena Marangon; Carretta Angelina Baggio e Brazzale Pietro; Covolo Angelo e Rosy; Brazzale 
Antonio, Rosa e Piergiorgio; Anna, Maurizio e Mario; Gigliola e Silvio; Rampon Giobattista; Battistello Irene (ann.) 

Dalle 16  
a disposizione per le 
confessioni o colloqui. 

Domenica 16 
II domenica  
tempo ordinario 
S. Marcello 
 

7.30 
 

10.00 
 

10.00 
 

11.10 
 

12.00 
 

Carollo Alfredo; Facci Marina e def,ti fam.; def.ti fam. Carollo e Castelli; Pietro Pasin; Severino, Arrigo e Silvia 
 
Gallato Ennio (ann.); Gasparini Erminia e familiari; Vittorino, Rosa, Gino, Erminia, Donato; Carretta Cirillo 
 
Ragazzi 5° elementare (online) 
 
Genitori 5° elementare (online) 
 
Battesimo di De Paoli Giorgia Vittoria di Roberto e Barbara De Munari 

 

 Lunedì 17 
S. Antonio abate 
 

15.00 
 

20.30 

Funerale di Munaretto Anna 
 
Adorazione eucaristica 

Martedì 18 
S. Liberata 
 

   

Mercoledì 19 
S. Mario 

16.00 
 

Carollo Marcello  

Giovedì 20 
Ss. Fabiano e Sebastiano 

7.00 
 
 

 

per tutti i benefattori defunti della parrocchia  20.00 
Catechesi sul Credo 
(online) 

Venerdì 21 
S. Agnese 
 

16.00 Faccin Severino, Pietro Aldo e familiari; Silvestri Oliva; Brazzale Giovanni Maria, Giovanna e Paolo, Rita 20.30: 4° gr. Marta 

Sabato 22 
S. Vincenzo 
 

18.00 
anche online 

Dal Santo Giuseppe, Anna, Francesco, Rossi Battista, Angela, Vittoria; Anna Peron, Bertoncello Angelo, Carollo Beniamino Dalle 16  
a disposizione per le 
confessioni o colloqui. 

Domenica 23 
III domenica  
del tempo ordinario 
S. Emerenziana 

7.30 
 

10.00 
anche online 

 
11.00 

 

Gasparini Mario; Munaretto Turibio  e Giustina; Dalle Carbonare Lucia e def.ti famiglia 
 
Faccin Vittorio, Dal Santo Maria Domenica e Zordan Luigi; Lodovico 
 
Genitori e ragazzi 1° media 

 

CONTATTI 
 

Parrocchia tel/fax 0445.314355;  mail: parrocchia.immacolata.zane@gmail.com; PEC: parrocchia.immacolata.zane@pec.it; Sito: www.parrocchiaimmacolata-zane.it—don Lucio: 349.8589162 ; mail: donlux@telemar.it;  
mail patronato (per prenotazione sala): noi.immacolata.zane@gmail.com  — Prenotazione campi calcetto: prenotazionecampo.campagnezane@gmail.com; Scuola per l’infanzia 0445.361166—Vicariato di Thiene: www.vicariatothiene.it; 

Diocesi di Padova: www.diocesipadova.it 

Fino al 31 gennaio sono sospese tutte le attività in presenza 

Viene celebrata solo la Messa in presenza, rispettando scrupolosamente quanto ci viene richiesto dalle normative. 


